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SONO STATE AVANZATE DAL COMITATO REGIONALE DEL PARETO COMUNISTA 

Le proposte per il confronto 
sul programma della Regione 

Pubblichiamo le proposte del comitato re
gionale del nostro partito sul programma 
della Regione, che si articolano in tre punti 
fondamentali: la Regione per la riforma del
lo Stato e la moralizzazione della vita pub
blica; un piano di sviluppo per l'occupa
zione ed il lavoro; la Regione per la cul
tura ed i servizi sociali. Esse si basano su 
due momenti essenziali della partecipazione 
e della programmazione intesi come punti-
cardine che « orientano la strada del rinno
vamento in stretto rapporto con i bisogni 
delle masse ». 

Le proposte sono, naturalmente, aperte 
alla discussione ed al confronto politico de
mocratico in relazione alle prospettive della 
Regione dopo il voto del 15 giugno. 

1) Riforma dello Stato 
della vita pubblica 
e moralizzazione 

Per fare delle Regioni e della Re
gione del Lazio degù strumenti effi
caci per una politica di riforme, una 
Seva per rinnovare nel suo insieme 
lo Stato, avvicinando l'amministrazio
ne pubblica al cittadini, promuovendo 
la partecipazione popolare e saldando 
lo Istituzioni a quelle forme nuove di 
democrazia sorte nelle fabbriche, nel
le scuole, nel quartieri, è necessaria 
una lotta, una spinta delle masse 
popolari, una convergenza sempre più • 
ampia di diverse forze politiche e so
ciali. I comunisti si impegnano a 
portare avanti con coerenza questa 
esigenza di rinnovamento che già si 
è espressa nella Regione Lazio. 

Lo Statuto della Regione, che e 
stato 11 risultato di una Intesa e con- < 
vergenza tra le forze democratiche, 
afferma : « La Regione rappresenta 
unitariamente le Istanze politico-so
ciali delle popolazioni e promuove la 
più ampia partecipazione delle auto
nomie locali e delle forze sociali al 
processo di sviluppo democratico del 
Lazio » (art. 1 ). « La Regione pro
muove altresì 11 riordinamento degli 
Enti locali, anche attraverso forme as. 
soclatlve e di decentramento, allo sco
po di agevolare la partecipazione del 
cittadini al governo degli enti mede
simi e di conseguire una gestione del 
servizi pubblici la più rispondente 
alle esigenze delle collettività Inte
ressate» (art. 41). 

Roma e la regione: 
un rapporto da modificare 

La vitalità dell'istituto regionale, le 
sue stesse potenzialità, vengono par
ticolarmente messe alla prova a Roma, 
capitale dello Stato accentrato. Per 
passare da una capitale dello Stato 
accentrato a una capitale dello Stato 
decentrato e autonomistico, è indi
spensabile non solo 11 riordinamento 
della macchina centrale dello Stato, 
ma anche la riorganizzazione del Co
mune di Roma, che pur mantenendo 
un organo di coordinamento, ne spez
zi tuttavia 11 carattere verticlstlco e 
burocratico. In questo senso 1 co
munisti hanno avanzato la proposta. 
ohe si Impegnano a sostenere nel Con
siglio regionale, di passare a Roma 
da un sistema di circoscrizioni a un 
sistema eli u municipalità», come 
Enti locali dotati di propri autonomi 
poteri. 

Trasferire le deleghe 
e snellire i controlli 

I Comuni: E' necessario procedere 
alla più ampia delega per trasferire 
2e funzioni amministrative al Comuni, 
Comprensori, Comunità montane, ecc., 
fissando precise procedure e moda
lità per U possaselo del poteri e del 
personale, nonché degli strumenti ope
rativi e mezzi finanziari, necessari 
all'esercizio effettivo delle deleghe. 
In questo quadro, 1 comunisti sono 
Impegnati a battersi perchè 1 con
trolli sugli atti amministrativi del 
Comuni siano mantenuti nei limiti 
istituzionali, anche al fini della ac
celerazione del procedimenti Istruttori, 
eliminando qualsiasi Indebita Inter
ferenza e prevaricazione e istituendo 
un rapporto nuovo, di fattiva colla
borazione, tra Consiglio regionale. Co
mitati di controllo e Comuni, median
te la convocazione di apposite perio
diche conferenze. I comunisti si impe
gnano inoltre, mediante la presen
tazione di specifici progetti di leggi, 
a riordinare e snellire tutte le proce
dure a! fini di abbreviare I passaggi 
burocratici e di rendere più efficace 
e'produttiva la erogazione della spesa, 
secondo 11 criterio della programma
zione, 

Stimolare e favorire 
la partecipazione popolare 

T comunisti ritengono che la parte
cipazione popolare deve essere stimo
l i la al massimo non solo mediante le 
consultazioni previste da'.io Statuto 
ma anche mediante rendiconti pub
blici, di fronte alle organizzazioni sin
dacali e sociali, al Comuni, alle Circo
scrizioni, al Ccm'tatl c'I quartiere, sul 
modo cc-nic vengono erogati 1 soldi 
della Regione, e come vengono appli
cate le leggi e le principali dellbere 
d' giunta Grande Importanza, perche 

s-'a adottato un modo nuovo di go
vernare e perche la Ragione possa 
operare secondo 11 metodo della prò-
g"ammaz'one, ha anche la ristruttu-
m/Ione degli assessorati per comparti 
omogenei, che f.norn non e stata at
tuata e ohe costituire; perciò un Ini-
fwwrno di lotta dei comuni.A. nella 
prossima legislatura. 

Contro ogni clientelismo 
negli Enti regionali 

Occorre combattere con fermezza 1 
tentativi posti in atto dalla OC e dal
la maggioranza di centro-sinistra, nel
la Società finanziarla regionale, nel
l'Istituto per la programmazione e in 
altri Enti (Stefer e Roma Nord), di 
procedere ad assunzioni clientelar!, se
condo 11 criterio della lottizzazione 
del potere. I comunisti, che su questo 
terreno hanno già ottenuto parziali 
successi, ritengono ohe le cariche ne
gli Enti regionali devono essere attri
buite esclusivamente secondo criteri 
di competenza, capacità comprovata, 
e rispondenza al fini istituzionali de
gli enti stessi in modo controllabile 
dal cittadini, A questo scopo essi pre
senteranno un apposito progetto di 
legge. I comunisti si batteranno anche 
per modificare la composizione delle 
commissioni giudicatrici per 1 con
corsi di assunzione negli enti pubblici, 
al fine di renderle più democratiche 
e meno permeabili alle pressioni e 
alle azioni corruttrici. 

Una gestione efficiente 
del personale 

La Regione deve operare all'insegna 
della funzionalità, della efficienza e 
concretezza. Questi criteri devono es
sere applicati nella gestione degli uf
fici e del personale. In questo senso, 
I comunisti si Impegnano a far si che 
sia applicata la legge sull'ordinamen
to amministrativo della Regione, pro
cedendo alla ristrutturazione degli uf
fici, alia definizione delle funzioni, 
alla organizzazione del lavoro del di
pendenti, fondata sulla responsabiliz
zazione, la valorizzazione e la produt
tività del loro lavoro, superando gli 
sprechi e gli sperperi del denaro pub
blico. 

2) Un piano per lo 

sviluppo economico 

e l'occupazione 
La gravità della crisi economica, 

che colpisce duramente l'occupazione 
e il tenore di vita di strati sempre 
ampi di lavoratori e che, al tempo 
stesso, mette in discussione l'assetto 
complessivo dell'economia di Roma e 
del Lazio, rende più acuta l'esigenza 
di un piano regionale di sviluppo, in 
grado di contrastare le tendenze In 
atto, nel quadro di un nuovo Indirizzo 
di politica economica nazionale che 
punti decisamente sulla soluzione del. 
la questione meridionale. 

La necessità di programmare gli 
Interventi nel campo economico e so. 
ciale è prevista dallo Statuto regio
nale: « La Regione, soggetto autonomo 
del processo di programmazione, for
mula programmi di sviluppo econo» 
mlco globali relativi al suo territo
rio »: (art. 4) «La .Regione assume 
la politica di plano come Impegno e 
metodo democratico di Intervento, in 
concorso con Io Stato e con gli Enti 
locali, nella attività economica pub
blica e privata..,» (art. 45). 

I comunisti, che sempre M 6ono 
battuti per superare il sistema de
gli Interventi disorganici e clientelar), 
ritengono che impegno prioritario del-
la prossima legislatura debba essere 
l'adozione di un plano regionale di 
sviluppo, inteso come momento di 
convergenza tra forze sociali diverse. 
Interessate a un nuovo meccanismo 
di sviluppo capace di garantire la 
piena occupazione e I grondi bisogni 
sociali; come un'operazione di gran
de respiro politico e culturale, che 
stabilendo una precisa priorità per 
l'agricoltura e combattendo la com
ponente burocratica e speculativa, 
punti al tempo stesso su una conver
sione Industriale In grado di assicu
rare nuove certezze al piccoli e medi 
imprenditori, e faccia leva sull'Impe
gno più ampio della scienza e della 
tecnica nel quadro di un uso razio
nale del territorio e delle sue risorse, 

Una prima Iniziativa ohe l'ufficio 
dì presidenza della Regione dovrebbe 
assumere è quella della convocazione 
di una conferenza sulla occupazione 
giovanile, per garantire sbocchi prò-
f-s^onall adeguati ai giovani e alle 
ragazze. 

Priorità all'agricoltura 
per un diverso sviluppo 

Nel quadro di uno spostamento d! 
risorse in direzione del settori direi-
tamente produttivi, che comporta una 
lotta dura contro le forzo della spe
culazione, della rendita e de] parassi 
tismo, priorità assoluta va data al 

l'agricoltura, sia per mettere in moto 
un nuovo meccanismo di sviluppo, sia 
per assicurare un rlequlllbrio com
plessivo del territorio della regione. 
Il PCI, riconferma mio la scelta già 
compiuta dalla Regione ma nel fatti 
elusa dalla DC, di considerare l'azien
da del coltivatore diretto singola o 
associata come oggetto primario de
gli interventi della Regione, è Impe
gnato a sostenere la definizione di 
un programma di recupero e utiliz
zazione del 500 mila Ha. di terre in
colte o abbandonate, anche attra
verso opere di irrigazione e foresta
zione, collegate a un plano generale 
di sistemazione ldrogeologlca e fore
stale dell'intero territorio del Lazio. 

L'azione del potere pubblico, anche 
nell'interesse generale del rlequlllbrio 
del territorio, deve tendere alla parifi
cazione tra reddito agricolo e reddito 
che si ricava dalle altre attività. Ciò 
richiede un'azione complessa volta al 
potenziamento dell'azienda diretto-
coltivatrice, attraverso finanziamenti 
adeguati sia diretti che Indiretti, per 
la dotazione di strutture di mercato 
efficienti e di diffuse opere di civiltà 
nelle campagne. Oltre alla applica
zione coerente delle leggi già appro
vate dal Consiglio regionale, in parti
colare quella relativa al plano zoo
tecnico, I comunisti sosterranno nella 
prossima legislatura: a) la elabora
zione e attuazione di un programma 
di elettrificazione, viabilità rurale e 
dotazione di servizi primari, che in 
cinque anni elimini l'arretratezza delle 
campagne del Lazio: b) la conces-
s'one d! contributi agli agricoltori per 

la costruzione e II rinnovo delle case 
coloniche. 

I comunisti inoltre sono Impegnati 
a condurre a positiva conclusione la 
vertenza Maccarese. secondo una linea 
che faccia dell'azienda pubblica un 
centro promozionale, di assistenza 
tecnica e di mercato per I contadini 
dell'agro romano: a battersi per la 
utilizzazione a fini agricoli e soprat
tutto zootecnici del patrimonio fon-
ti'.irlo degli ospedali e delle onere 
pie, per la regionalizzazione degli 
Enti di svlliiDpo, per la soppressione 
del consorzi di bonifica e di ogni bar
datura burocratica nelle campagne, 
per l'avvio del plani di zona con la 
partecipazione diretta del lavoratori. 

Lo sviluppo della coopcrazione agri
cola, anche attraverso plani di set
tore (viticoltura, olivicoltura, ecc.) 
deve trovare nella Regione un punto 
di riferimento e di promozione, come 
condizione di un nuovo rapporto tra 
c ' t tà e campagna e tra industria e 
agricoltura, 

Nuovi indirizzi per la 
piccola e media industria 

Al fin! di assicurare 11 lavoro alle 
decine di migliala di operai e di edili 
sotto ca«sa Integrazione o licenziati, 
e di ammodernamento le'/ato a'I'in-
llflcatn ai giovani e al '" donne, e In
nanzitutto necessar i una lotta per 
modificare gli Indirizzi commessivi 
d*1!a politica economica del governo. 
A questa lotta, può dare un contri
buto la Regione, In stretto collega-
mento col movimento d"t lavoratori 
e col sindacati, definendo, nel qua
dro del plano regionale di sviluppo, 
le linee di una politica Industriale 
che Identifichi nella piccola e media 
Impresa 11 tessuto fondamentale per 
una ripresa produttiva qualificata, 
favorendo un processo di conversione 
e di omrnodernamento legato all'in-
dustrlallzzaz'one dell'agricoltura, al 
soddisfacimento del bisogni sociali, e 
alla definizione di una precisa poli
tica sociale In direzione delle masse 
giovanili e femminili. 

A questo scopo assume grande Im
portanza una Iniziativa coerente della 
Regione nel campo della politici ener
getica, che ne! rispetto pieno delle 
prerogative spettanti al Consiglio re
gionale ir. materia di assetto del ter
ritorio, impedisca Iniziative disorga
niche e assicuri, per quel che riguarda 
le centrali programmate'dall 'ENEL e 
da! CIPE, la sicurezza degli Impianti 
e la protezione delle popolazioni, non
ché l'equilibrato sviluppo economico 
delle zone Interessate. L« politica del
la Regione In questo campo deve ten
dere alla diversificazione delle fonti 
di energia e a una netta distinzione 
Tra I compili dell'ENEL (produzione 
e grande trasporto) e quelli del-
l'ACEA (distribuzione), evitando Ini
ziative come quelle della progettazione 
d! «Valle Calerla » e favorendo Invece 
misure di razionalizzazione — come 
l'unificazione della distribuzione elet
trica nella capitale — che eliminando 
sprechi e duplicazioni possono incidere 
posil ivnmcntc su cosi! e tariffe. 

In questo quadro, 1 comunisti ri

tengono che la flnanz'tti'la regionale, 
o|jerando a esclusivo Ijenei'lclo delle 
piccole e metile Industrie e dell'arti-
g.ttnato, debba promuovere l'appron
tamento di aree attrezzate, l'assisten
za tecnica e organizzativa, la ricerca 
scientifica applicata, con priorità a-srli 
Interventi nell'alto Lazio. 

I comunisti continueranno a bat
tersi per trasformare la Cassa del Mez
zogiorno In strumento tecnico a dispo
sizione delle Regioni e perchè le 
Partecipazioni statali orientino nel 
Lazio i loro programmi di Intervento, 
in accordo con la Regione, nel set
tori dell'elettronica, della meccanica 
strumentale, nel prefabbricato per 
l'edilizia, e ciò non in contrapposizio
ne con la piccola e media impresa, 
ma anzi per qualificarne e sostener
ne lo sviluppo. 

Un piano 
per l'edilizia 

I comunisti si impegnano a soste
nere la richiesta posta al centro della 
« vertenza Lazio » e cioè la defini
zione di un piano straordinario — 
coordinato dalla Regione — per l'edi
lizia abitativa e pubblica (università 
H Tur Versata. Viterbo e Cassino, edi
lizia scolastica trasversale Rietl-Vi-
terbo-Clvltavecchia) e per l'impiego 
democratico e concordato col Comuni 
del lift miliardi stanziati per la casa 
e 1! risanamento del centri storici. 
Tale piano, nel cui ambito è chiamata 
a svolgere un ruolo unche l'Impresa 
privala, deve puntare al finanziamen
to prioritario delle cooperative del 
lavoratori e deve prevedere progetti 
operativi soprattutto nelle zone di 
maggiore concentrazione operaia della 
regione. In questo quadro occorre una 
azione efficace e coordinata tra Re
gione, Stato ed Enti locali per il re
cupero e 11 risanamento del patrimo
nio edilizio esistente (dalle borgate 
al centri storici) al fini di una com
plessiva rlvltailzzazlone del tessuto 
lnsediatlvo regionale. 

I comunisti si impegnano a soste
nere: a) l'applicazione rigorosa delle 
leggi contro l'abusivismo e per la sal
vaguardia delle coste; b) l'attuazione 
del piano di emergenza per Roma; o 
l'aipplicazlone delle deleghe In materia 
urbanistica ai Comuni e al Compren
sori. 

Costituzione del consorzio 
dei trasporti 

Per raggiungere gli obiettivi che la 
Regione si è data con la pubblicizza
zione delle linee extraurbane — e 
che la DC e l'assessorato al trasporti 
hanno continuamente ostacolato — e 
cioè l'efficienza e 11 basso costo del 
servizio (specie per 1 pendolari), il 
collegamento funzionale fra i posti di 
lavoro e .studio nelle diverse località 
della regione. In modo da Mvorlre 11 
decongestionamento di Roma e lo svi
luppo de! territorio regionale. 1 comu
nisti si battono perchè sia immedia
tamente costituito il consorzio e ven
ga con tempestività adottato 11 plano 
regionale, Integrando 1 diversi tipi 
di trasporto (su gomme, rotala, ecc.), 
e prevedendo una penetrazione pro
fonda nel territorio laziale della me
tropolitana d! Roma. Tale plano deve 
essere raccordato con quello polien
nale delle PPSS. e con una regola
mentazione complessiva del sistema 
portuale e aeroportuale della intera 
regione, e deve prevedere, per le linee 
di interesse regionale, una azienda 
come organo tecnico del consorzio, e 
un riordino completo delle linee e 
della gestione a livello municipale e 
per bacini di traffico. 

I comunisti si Impegnano a con
durre una lotta rigorosa e severa per
chè i servizi delle aziende pubbliche 
assorbite — Stefer e Roma Nord — 
siano gestite con criteri di efficienza 
e produttività. 

Lotta contro l'aumento 
del costo della vita 

Per combattere il carovita la Re
gione deve procedere alla riorganiz
zazione e alia riforma del mercati 
generali, assicurandovi la presenza 
prevalente dei produttori agricoli sin
goli e associmi e delle cooperative, 
eliminando ogni forma di Intermedia
zione parassitarla. Su questo terreno 
sono impegnali i comunisti, come su 
quello di creare o trasformare gli 
enti comunali di Consumo in enti di 
approvvigionamento all'ingrosso e di 
far svolgere alla centrale del latte e 
ni Centro corni una funzione anno
naria su scala regionale, garanten
done la nestlone democratica. 

Riforma della distribuzione 
e iniziative per l'artigianato 

li PCI rivendica che la Regione 
compia una chlaia scelta A favore 
dell'ammodernamento e della rilorma 
democratica della rete distributiva che 
abbia protagonisti I piccoli e medi 
commercianti, contro la grande di
stribuzione monopolistica, nell'interes
se delle grandi masse dei consuma
tori. A questo scopo è necessario che 
la Regione attui una politica d! pro
mozione dell'associazionismo negli ac
quisti e nelle vendite, anche con ade
guati finanziamenti, con programmi 
di edilizia commerciale e con la ap
plicazione della legge n. 420. 

Come per la piccole e media Indu
stria, anche per l'artigianato è ne
cessario un nuovo indirizzo della pò-
litica governativa in materia tarif
farla, fiscale e per ciò che riguarda 
Il costo delle materie prime. I comu
nisti ritengono necessario che 11 Par
lamento proceda alla nuova del mi-
zlone giuridica dell'impresa artigiana 
e alla approvazione della legge cor
nice per l'artigianato. In modo che la 
R-g'one !>otìsa pienamente esercitare 
I propri poteri m questo campo. Ma 
già oggi è possibile e necessario che 
la Regione imposiI una politica volta 
a favorire l'acquisto collettivo delle 
materie prime e del semi-lavorati, e 
la promozione di in'zlative tendenti 
alla valorizza/ione de! prodotto arti
giano sul mercato interno e Interna
zionale, all'attrezzamento di aree e 
alla costruzione di Immobili per Inse
diamenti razionali dotati di adeguale 
infrastrutture e di servizi sociali, an
che per la formazione professionale 
e l'aggiornamento culturale dei lavo
ratori artigiani. In questo quadro, 
«rande Importanza assume per il ri
lancio dell'impresa artigiana la pro
posta di un plano straordinario per 
l'edilizia coordinato dalla Regione. 

3) Tre questioni: 

la scuola, la cultura, 

i servizi sociali 
Per il valore che assumono al fini 

di un diverso sviluppo economico, di 
una politica volta al raggiungimento 
della piena occupazione, di una nuova 
qualità della vita attraverso 11 soddi
sfacimento del bisogni di grandi masse 
popolari. I servizi sociali e le attrez
zature civili costituiscono una compo
nente decisiva della attività della Re
gione. La costruzione di una fitta rete 
di servizi sociali e di attrezzature civili 
e sportive nel quartieri di Roma e del 
comuni del Lazio è la condizione per 
compiere una grande opera di civiltà. 

L'elevamento del tenore di vita della 
popola/ione non può essere disgiunto 
dall'elevamento del livelli di cultura, 
fattore questo non secondarlo per assi
curare una gestione democratica dei 
servizi. 

Una nuova politica per la cultura 
è una condizione essenziale per risa
nare e rinnovare Roma e il Lazio. La 
presenza in Roma di un Inestimabile 
patrimonio artistico e culturale, oggi 
m larga parte in stato di abbandono 
se non di vero e proprio deperimento. 
e comunque fruito da ristretti gruppi 
d! specialisti: 11 disfacimento di molti 
centri del Lazio, sedi di insigni opere 
d'arte; e. d'altra parte, Il permanere 
in tutte le province di squilibri parti 
colarmenle gravi lo l'atto di scolarità 
e di cultura di massa: tutto ciò rende 
urgente una svolta nella politica cui 
turale e scolastica della Regione. Una 
tale politica, Ispirata costantemente al 
valori della Resistenza e dell'antifasci
smo, deve superare la pratica degli 
Interventi occasionali, dispersivi e de
qualificanti, per orientarsi secondo un 
plano organico di rinnovamento e de
centramento delle strutture cultural! 
e scolastiche a Roma e nel Lazio. Deve 
passare per la Regione una seria polì
tica di diritto allo studio e alla cui 
tura. 

Tutto ciò richiede: a) l'unificazione 
degli Interventi in un vero e proprio 
assessorato per la cultura, come avvie
ne in altre Regioni: b> la creazione 
di un istituto per la salvaguardia e 
!H diffusione dei beni artistici, cultu 
rall e natura!.; e) un coerente prò 
gramma di promozione della vita e 
delle Istituzioni culturali nella regione, 
puntando In primo luogo su un decen
tramento che significhi dilfuslone della 
cultura e, Insieme, un modo nuovo di 
trasmissione e di produzione culturale: 
d) l'istituzione di una adeguata rete 
di biblioteche comunali e circoscrizio
nali, di centri di sviluppo culturale e 
politico, comunali e di quartiere, aperti 
n tutta la popolazione, con dotazione 
di strutture idonee per dibattiti, riu

nioni, seminari. In questo quadro, assu
me pr.niar.u importanza una politica 
deli'intorina/'une, che per quanto r.-
guarda la tv v,a Lavo, sia lond.it.i 
sulla promozione e uutor.zzaz.one da 
parte della lteg.one di in.zuuivc che 
non abbiano un'attere speculativo e 
che non mUiLvhino ,1 monopo.lo pub 
blico; la Regione dovrà essa stessa 
promuovere un uso del mezzo televi
sivo nell'interesse pubblico, ai lini della 
dlfluslone della cultura e di una ogget
tiva lnlormazlone sugli avvenimenti 
politici e sulla vita sociale del Lazio. 

Sono questi I presupposti più speci
fici per realizzare ni1.la Regione una 
ser.a politila di diritto alia cultura 
e alio studio. Come risulta perfino dai 
dati ufficiali, la situazione della scuola 
nelle provimi- del Lazio è peggiore 
opesso assai p.ù che nella media na
zionale: più che nella media nazio
nale | ragazzi non lerm.nano nem
meno la scuola dell'obbligo. La enorme 
massa degli adulti non scolarizzati non 
trova a sua disposizione nessun piano 
coerente di scolarizzazione. 

Tutto ciò impone non già una sem
plice assistenza Indlv.duale e eanui-
tivù, ma la riorganizzazione dei ser
vizi di base itrasporti, localizzazione 
dei centri cultura,! e degli edifici sco
lastici ecc.) e san.lari (equlpes me-
ti,che e pslcoijedagog.che. ecc.). e un 
concomitante svilupixj di una politica 
di tulle le istituzioni scolastiche, cioè 
un vero e proprio programma di «alia-
betizzazlonc ». un« meil.taU program
mazione, anche in reluz.one alle linee 
di un diverso sviluppo economico, e 
in vista degli ist.luendl distretti sco
lastici. 

La Regione deve battersi contro la 
proliferazione delle cosiddette « libere 
università », per la costruzione imme
diata delle tre Università di Stato, e 
perché 11 Parlamenti) approvi la leggi-
presentata dalle Regioni sull'ed.lizia 
scolastica. 

I comunisti projxjngono inoltre che 
alle Regioni s.ano dati I poteri e i 
mezzi di intervento per l'ist.tuzìone 
delle scuole pubbliche per l'infanzia, 
generalizzandole a lutti i bambini da 
3 a 6 anni: e ritengono che debba 
essere varata con urgenza la rliorma 
dell'istruzione professionale per garan
tire ai giovani adeguati sbocchi lavo
rativi, riconoscendo l'attestato di spe
cializzazione e l'esonero dalla ierma 
militare, e assicurando l'assistenza dei 
poteri pubblici al lavoratori-studenti. 

Tutela del territorio 
e promozione del turismo 

Per impedire l'ulteriore degradazione 
del territorio, bloccare la speculazione, 
salvaguardare l'ambiente naturale e 
paesaggistico, e al tempo stesso orien
tare gli Insediamenti produttivi In un 
quadro compless.vo. la Regione in 
accordo con 1 Comuni deve compiere 
un alto decisivo e prioritario, e clou 
stabilire con una legge organica l'uso 
del territorio regionale. SI dovrà pre
vedere in questo ambito anche l'util.z-
/.azione nell'Interesse della collettività 
d: terreni ed edifici militari oggi in 
disuso (aeroporti, porti, caserme, ecc.). 

I comunisti si laranno promotori di 
tale legge, anche ni fini di uno svi
luppo turistico e che dia preminenza 
olle attività sociali e collettive. La lotta 
per impedire lo scempio del Parco del 
Circeo, la creazione dei parchi e delle 
zone di salvaguardia già previste 
(Tolta, Cimlni. Colli Albani. Monte 
Gennaro, Appi.i Alitici, Scmprevlva, 
Ponzai, che deve armonizzarsi con gli 
Interessi delle popolazioni res.denti, 
sono uno dei punì, qualificanti per 
una nuova poi.tua del terrilor.o 

1 comunisti s, impegnano a soste
nere una politica di promoz.onc del 
turismo sociale; u> agevolando 11 godi
mento delle lerle e del tempo Ubero 
da parte degli anziani, del lavoratori 
e degli studenti anche attraverso l'ero-
g.izione di contributi della Regione; 
bi iavorendo. con una legge organica, 
l'ammodernamento e l'assoc,azioniamo 
tra i piccoli e medi albergatori: e) prò 
grammando una rete di ostelli e di 
campeggi sul territorio regionale. 

In questo quadro'occorre g.ungere 
ad una disciplina su scala regionale 
dell'uso delle terme e delle acque cuiu-
tlve, e alla definizione di un plano d. 
tutela dagli inquinamenti che venga 
attuato con un allento studio delle 
situazioni p.u urgenti da risanare (Ne
lli.. Braccano, ecc ) anche in consi
derazione di un cori-etto uso delle 
acque nell'interesse della collettiv.la 
e dello sviluppo agricolo. 

Programmazione sanitaria 
e assistenza sociale 

Obiettivo politico di fondo è la rea
lizzazione della Rilorma sanila:'.a e 
assistenziale. Tappe verso questo lon 
damentalc traguardo sono:' lo sciogli
mento del consigli dì amministrazione 
e la nomina del commissari in tutte 
le mutue, che entro due ami. a par

ure dal P'ossimo 1 luglio devono 
esseie siiolte, passando strutture, com
pii: e personale alle Regioni; lo SCO
LI! mento ciegl. enti per i'ass.stenza 
(Opera n.tz.o.ia.e maternità e infanzia. 
Istituì, d. assistenza e beneficici.za. 
ECAi e .1 trasferimento delle iunz.cn: 
alle Re:;.OHI. .1 pagamento da parie 
del gove.no di tutti i debiti ospeda 
l.en e la pun'.ua'e corresponsione alle 
Regioni delle quote del fondo ospeda
liero nazionale che deve essere r.va
lutato. 

Compii: prior.t ir! della seconda leg.-
siatura regionale dovranno essc.-o: 

1) la costruzione delle Un.tà loeal-
dei serv./. sociali e sanitari, app'ì 
cando nei tempi previsti la legge già 
approvata da! Cons.cl.o, costituendo i 
consorzi Intercomunali, approvando i l ! 
Statuti e definendo ,e forme della par
tecipazione popolare alla gestione di 
tutti i servi?.: 

21 l'approvazione de! p.ano san -
tarlo e assistenziale regionale, decen
trando, ma anche unificando e inte
grando ! presìdi sanitari, secondo le 
esigenze delle popolazioni e secondo 
una d.stribuz.one equilibrala ne! ter
ritorio. 

L'az.one principale dovrà essere ri
volta alla organizzazione dei nuovi 
servizi di prevenzione. Igiene e riabi
litazione, che sono la condizione per 
un mutamento de! sistema sanitario. 
In pari .colare il PCI s! batterà per 
l'ass-stenza sociale agi! anziani e affli 
handicappati, per la medie.na de', la
voro e scolastica, per l'igiene mentale 
i' !a prevenzione del cancro, per !a 
tutela dell'ambiente In questo conte
sto d. programmazione sanitaria e d. 
gestione piibbl'ra e democratica della 
salute. •! PCI considera indispensabile 
Il rlord.namcnto della rete ospedaliera 
e in pr mo 'nogo il superamento de! 
P.o Ist'luto di Santo Spirito ed Ospe
da'! Riuniti. Tutti gli ospedali di 
Roma, nella nuovo realtà delle Unità 
locai, dei serv.z. socio-sanitari (ULSS1. 
devono essere funziona!! alle esigenze 
d! una o più circoscrizioni e devono 
coordinare e decidere la propria atti
vità nel rispetto delle direttive degl, 
organi delle Unità locali. 

Un contributo essenziale a! risana
mento della gestione ospedaliera snra 
costituito dall'adozione del seguenti 
provvedimenti: a) prontuario farma
ceutico nuovo, con drastica riduzione 
dei med.clnali ammessi negli ospedali; 
bi acquisto centralizzato da parte della 
Regione dei farmaci, dei prodotti ali
mentari, per combattere gli sprechi, 
controllare le qualità e realizzare il 
risparmio: ci riorganizzazione funzio
nale degli ospedali secondo il modulo 
del d.partimenio, che assicuri unicità 
di indirizzo, integrazione di servìzi 
oggi disgregati, partecipazione di tutti 
— medici, t eeme . lavoratori — alla 
conduzione degli ospedali. 

Concorrono aìla realizzazione di que
sto programma alcune misure straor
dinarie, quali- la creazione di una relè 
pubbl.ca, nono la direzione delle Unità 
locai, dei servizi socio-.sanitarl. di cen
tri diurni per gli anziani, allo scopo 
di alleggerire il sovraffollamento de 
gli ospedali e conservare gii anzlan. 
nel loro tessuto familiare e sociale; 
la apertura dei presidi della Bufa lotta 
e del Raniazzim, che devono e&sare 
approntati con reparti ospedalieri ge
neral:, IH :st.tuzione del pronto soc 
corso e della chirurgia d'urgenza a 
Osi.a. :1 completamento della attrezza
tura del nuovi ospedali di Bracciano 
e di Anzio, ihe devono essere aperti 
entro l'estate, il traslerimento a nuova 
sede del centro per paraplegici di 
Ostia: .a regionalizzazione del San Gal
licano e del Regino Elena (I.F.O.); la 
integrale attuazione della convenzione 
tra Pio Istituto e Policlinico; la costru
zione del programmai: ospedali di Pie-
tmlata, Centocelle, di Ostia Lido. 

Costruire una rete 
di consultori e asili-nido 

Per il valore che assumono a, hai 
del riconoscimento pieno delia dign.ta 
della donna, de! suo ruolo nella pro
duzione e ne.la SOCCHI, gli asili-nido 
e consulto!', costila.seono una scelta 
di fondo dei comunisti. Anche In que
sto L.unpo. s. tratta d: passare a una 
luse nuo\a dell'attivila della Reg.one, 
nel quadro di una programmazione de
gli Interventi volti a garantire la p.ena 
occu])az)one e la indispensabile dota
zione de. serv.z. sociali. I comunisti 
perco propongono ihe la Reg.one Isti
tuisca una rete di consultori per la 
tutela d^lla maternità e la procrea-
z.one l.bera e consapevole, e che sia 
ì,finanziato il programma di costru
zione degli asili-nido, non realizzato 
nuche per la mancanza di fondi, ada-
guando.o «Ile crescenti esigenze delle 
donne e delle lum.glie dei lavomtorl 

http://lond.it
http://iunz.cn
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